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IN SCENA A TORINO 
«CI RAGIONO E CANTO» 

VITA VISTA E CANTATA 
AL POPOLO 

Il pubblico ha tributato una vera 
|e propria ovazione a Dario Fo e 

ai bravissimi interpreti 
Dal nostro inviato 

TORINO. Hi. 
Ci piace trovate nelle bian 

ìche lenzuola, che all'inizio del 
secondo tempo riverberano la 
platea, la sintesi di un mondo 
e di una espressività alla qua­
le il nuovo spettacolo del Nuo 
va Canzoniere Italiano, messo 
in scena da Dario Fo stasera 
al Carignuno, ci fa avvicinare 
— diciamolo pure — con or-
()o()lio e commozione. Ci accu­
sino pure di qiocare con la re­
torica: diremo ugualmente che 
chi ha scelto di militare con 
coloro che all'ozio contrap­
pongono il lavoro, che contro 
la sopraffazione lottano per 
una società nuova, che sono 
dalla parte-degli sfruttali e 

fnon da quella degli sfruttato­
ri. non può non essere argo-

; gltoso che questo mondo, die 
ì questa umanità, che sono far-
, se candidi, ma anche mollo 
puliti, esplodano — certo per 
la prima volta in Italia in 
modo cosi intenso e pregnan­
te. su di un palcoscenico Ed 
esplodono, badiamo bene, non 
sotto la lente del microscopio 
dell'etnologo, il cui interesse 
nasce dall'entusiasmo per la 
* siii()olarità » di questo mon 
do: o dalle pagine dello scrit 
tore o dallo schermo del ci 
neasta. mossi da un atteggia-
mento paternalistico: esplodo 
no invece come manifestazio­
ne di vita autonoma, come te­
stimonianza di lotta continua. 
rome capacità di intendere le 
cose e il loro divenire in for­
ma semplice, ma profonda­
mente vera e originale, come 
la conferma — per dirla con 
Gramsci — della capacità del 
popolo di vedere il mondo in 
modo autonomo e in contrasto 
con la società ufficiale. Ecco 
dunque giustificati — se una 
giustificazione avremmo dovu­
to dare — orgoglio e commo­
zione davanti alle due ore e 
più di spettacolo che Fo e il 
Nuovo Canzoniere hanno vo­
luto intitolare, in mudo che 
può sembrare oggettivo, ma 
che corrisponde invece al de­
siderio di non sovrapporre 
allo spettacolo, anche in que­
sta fase, troppe mediazioni di 
tipo tradizionale. Nasco pian 

| go grido ammazzo mi Taccio 
ammazzare faccio all 'amore 
mi affatico rido proso credo 
non erodo crepo ci ragiono e 

[canto. 
Lo spettacolo nasce dunque 

Jrfnl mondo popolare stesso. Vi 
Jt&iiascc perché è il frutto di un 
mS-colossale lavoro di ricerca sul 

j campo di canti, laudi, arida. 
Kìsr i f i propiziatori, cerimonie re-
\(ò\ligiose: ricerca — mai disgiun-
l&jfita da una immediata storiciz-
h'^Azazione — che il Nuovo Can-
ySznnicrc ha portato avanti or-
M f nini da una decina d'anni Ciò 
]yi che ha consentito al Nuovo 
\ìm Canzoniere di superare l'im-
r i pa.s-.se clic è proprio e non ca-
*$t sualmcnte del mondo accade 

mica, del ricercatore sdentiti-> ĵ 

$f co (ma ciò non vuole dire che 
"^qui non vi sia scientificità), t 
~5 l'angolazione, la collocazione 

l-fet del materiale, in modo non 
r M tradizionale, ma dichiarata­
la, mente di classe Solo m que­

sto modo le manifestazioni del 
vwndo popolare non diventano 
materiale da bacheca, da in-

infilzare nello spillo per conti-
\ts nuore l'arenazione con quel-
l* f f ' ° lpiJtc d' c,n Parlavamo. ma 
vz&tcstimoniaiize genuine e auteni't-

ìche della vita di un jwpolo. Ed è 
i&l anche un modo perchè non si 
\\\ cada, come spesso accade, nel 

** populismo, contro il quale si 
crac il martello della raziona 

WL ìizzazione e della storicizzazio 
-»ì ne. E ' un discorso che ripren 

deremo e che. intanto, ci con 
duce direttamente al cuore del­
lo spettacolo, al quale dà vita, 
colori, movimenti, voce, dimen­
sione. un gruppo straordinario 
di interpreti. 

Il problema era quato: come 
jar rivivere momenti di vita. 
drammi e gioie dell'uomo, su 
di un palcoscenico? Il materia­
le popolare, per le ragioni che 
dicevamo prima, è scottante. 
Stilizzarlo vuol dire stravolger­
lo. Sé. d'altro pirte. è sempre 
possibile ricoslmire un gesto 
in modo oggettivo. poiché -
astratto dalle condizioni che lo 
determinano — può risultare 
puerile o addirittura conno. 
Ecco dunque intervenire la me­
diazione teatrale di un regista 
che si è già accostato al mondo 
popolare delle feste e dei riti. 
a dare dimensione scenica al 
materiale costituito da più di 
un centinaio di canzoni, attra­
verso l'ideale ricostruzione del 
la vita di un uomo di cui ti ti 
tolo fornisce l'indicazione nei 
momenti più importanti Se è 
scaturita una sorlo di rappre 
tentazione laica dello creazio 
ne e della esistenza, dalla na 

Ij .scilo olle morte, operata attra-
verso una duplice esposizione 
die si compone e si scompone 

continuamente: la vita dell'uo­
mo com'è e anche come viene 
rappresentata dal popolo stes­
so, nelle sue componenti religio­
se e nelle allegorie di tipo li 
turgico. Ecco dunque la storici 
la del <r primo che è stato al 
mondo -> e il primo canto di 
gioia per esserci arrivato, le 
ninne nanne e i canti del lavo­
ro, la prima presa di coscienza 
contro i padroni e contro la 
interra, della quale vengono in­
dicati colpevoli e matrici di 
classe, la morte e voi di nuovo 
la festa, il lavoro, fino alle otto 
ore e allo sciopero!, momenti di 
lotta politica vera Questo il pri 
mo tempo, realizzato su tre 
piani figurativi, con il formida 
bile quartetto sardo degli Ag 
gius che fa da filo rosso, con 
il gruppo degli uomini in temi 
la da contadini che contrappun 
tono con i loro bastoni (a volta 
a volta aqnetti di lavoro, stam­
pelle. fucili, remi) i ritmi della 
fatica, con il gruppo delle don­
ne sedute sulle sedie che scan­
discono momenti di vita quali 
le ninne nanne e poi via via 
intervengono a dare il riscon­
tro «• umano » delle vicende 

La seconda parte si apre con 
le lavandaie (e ci pare giusto 
ricordare come a questo mo 
mento di vita si sia richiamato 
chi ha inteso accostarsi con 
sincerità al mondo popolare: co 
me quel grande interprete dei 
fatti del popolo che è Eduardo 
e proprio in uno dei suoi più 
sfortunati — economicamente 
- lavori, il Tommaso d'Amalfi) 
cor» » canti d'amore che s'in­
trecciano a quel lavoro e che si 
risolve, con felici soluzioni re­
gistiche. nel rito delle nozze, e 
poi del rifiuto del matrimonio 
(di cui è simbolo Sant'Alessio). 
e nei fatti d'amore, per poi 
giungere alla morte, alla sua 
rappresentazione laica, con 
canzoni che nascono da parti 
apocrife del Vangelo e che. 
a testimonianza di un loro ruo­
lo d'opposizione, vengono anco 
ra adesso cantale. Se tu fo^si 
un uomo - dice il Giuda a Ma 
ria — ti darci uno schiaffo e 
ti metterei in croce insieme con 
tuo figlio 

Qui è uno dei momenti più 
belli dello spettacolo e in cui 
le suggestioni o meglio i sug­
gerimenti pittorici che hanno 
ispirato Fo (Giotto. Martini. 
feticcio da Boninsegna) si fon­
dono con i canti di cerimonie 
religiose e con la ricostruzione 
a livello popolare della Passio 
ne, dando luogo ad una croci 
fissione che raggiunge un al­
tìssimo livello di arte teatrale 

Gli dà vita il popolo che è 
pronto, subito dopo, ad inizia­
re il maggio, un maggio di sa­
pore pagano E ecco il Cristo 
che sale a cavallo, ossia sulla 
aroppa dei compagni di festa: 
e di nuovo si balla Ma giun­
ge il giorno del giudizio, come 
ci avvertono gli Aggius. che 
avevano contrappuntato le sce 
ne di mattanza, di guerra, di 
crocifissione, con il grido pro­
lungato di « Ammazza ammaz 
7<iaa... »: e allora, da questa 
intersecazione di canti, escono: 
« Vi ricordate di quel diciotto 
aprile di aver votato democri 
-{inno... •». e la canzone del 
Gittan. di quando cantava Han 
d:era irosa e infine < Nostra 
patria è il mondo intero, nostra 
legno è la libertà ». 

Gli interpreti sono meravi­
gliosamente bravi nella loro 
doppia fatica: suonatori, can­
tanti e ricercatori di musica po­
polare da un lato, attori — ir» 
senso nuovo — dall'altro Sono 
In siciliano Ro*i Unìisircri. la 
toscana Caterina Bueno. il p<e 
montc^e Franco diavola. I e 
milnna Giovanna Dal finì, le 
lombarde Coti Mattea e Silvia 
Malagugmi. la laziale Giovan 
na Marini: Delio Chittò. Poli­
carpo Lanzi e Amedeo Merli 
che costituiscono il Gruppo di 
Piadena; Salvatore Stangoni. 
Salvatore Cassoni. P'eìro Car­
ta e Francesco Cossù che co­
stituiscono ti Coro del Galletto 
di Gallura. Ivan Della Mea — 
cosi ben noto da non aver bi­
sogno di presentazioni e nep 
pure di collocazioni rcoionili 

- e Paolo Ciarchi alla chilar 
ra E tutti sono una sorpresa 
poiché sembrano attori consu 
moti (e al tempo sfosso perso 
napgi di pitture rinascimentali 
o di certi ritratti contadini) e 
invece il segreti, è forse che 
quella dimensione, pur nella 
reinvenzione scenica, è, per al 
cimi. la loro e ci si trovano 
dentro a proprio agio. Ci vor­
rebbe una frase per ciascuno 
Il pubblico ha riunito i loro 
meriti e quelli di Dario Fo in 
applausi continui e in uno lun 
qa. arato ovazione aitale. TI 
volta anche a quanti, assenti 
dalla scena, hanno creato, an 
cor prima, questo spettacolo -

Leoncarlo Settimelli 

La scena della crocifissione, nella ricostruzione dello Passione 
a livello popolare, raggiunge un altissimo risultato, di arte 
teatrale. 

«Lenin in Polonia» 

al festival di Cannes 
PARIGI. 16 

Altri quattro film sono stati 
designati a rappresentare altret­
tante nazioni al prossimo fosti 
vai di Cannes. Si tratta di Le 
nin in Polonia (URSS). Modestij 
Blaise (Gran Bretagna). I sen 
za speranza (Ungheria) e L'uso 
la (Svez.a) 

Il film sovietico Ji Seme 
Yuttkevic traccia un momento 
della vita di Lenin durante il 
suo esilio in Polonia, dove fu 
imprigionato dalle autorità 'o-
cali. 

Modesti/ Blaise, interpretato 
da .Monica Vitti per la regia di 
Joseph Losey. racconta la vita 
avventurosa di una sp,a in gon 
nella. 

/ senza speranza, oresentato 

dall'Ungheria. é di Miklos 
Janc=o. 

L'isola, del rea l t à svedese 
Alf Sjoeberg. è stato scelto per 
rappresentare ufficialmente la 
Svezia al Festival di Cannes. U 
film è interpretato da Bibi An 
dersson. Karin Kavali. Per Myr-
berg e Ernest Jaeregaard 

Robert Favre Le Bret, dele­
gato de» Festival internazionale 
di Cannes, ha selezionato ì cor­
tometraggi che rappresenteranno 
Svizzera. Belgio ed Olanda al 
Festival Si tratta di Brueahel-
Margot la folle, di Jean Clein 
gè. per il Belgio: De Geuonde 
(Il ferito) per l'Olanda: Alberto 
Gmcometti. di Ernst Scheideg 
zer e Peter Munger, por 'a 
Svizzera 

-1 Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE 'STUDIO UWO" 

DEL 16 APRILE 1966 

nof-e e CCJ-CTB _ -. 

indirizzo _ 

Rrtagua-e e incollare so una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
costa'* *O0. Torino 

* • • corso ai ciascuna trasmissione al "STUDIO UNO* «erra esegua un* 
canzone con testo In Italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per parteepare al 
concorso "Studio Uno Quiz" i telespettatori dovranno individuare a indi-
care negli appesiti spazi di Questo tagliando le due parole esatte dei te­
sto originano della canzone. 
I tagliandi, ritagliati e incollati su cartoTina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 • Torino, entro • non oltre le ore 18 dei 

f lovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 

del testo originarlo ette sono state sostituite verranno astratti a sorte set­
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di L 15&000 per l'acquisto di libri • in un motorscooter (Lam­
bretta SO oppure Vespa 50) 
Tra tutti i tagliandi contenenti resarta indicazione di una soia delie due 
parole del testo originano che sono state sostituito verrà estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L. 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d oliva, ecc, di produzione nazio­
nale) tal* da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio dell* cartoline Implica la piena conoscenza e I incondizionata accet­
tazione dalle norme de) regolamento pubblicate sul A 12 del Radiocor» 
rtere-TV *ut Min. 

La «Russalka» per la prima volta in Italia 

Dargomiski incerto 
tra favola e realtà 
L'opera rappresen­
tata con successo 
al «San Carlo» dal 
Teatro Nazionale 

di Sofia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Il nome di Pusckin, oltre ad 
essere il più illustre e certo 
il più ricorrente tra quelli che 
ispirarono i musicisti del melo 
dramma russo; al grande poeta 
si rifanno infatti iMussorgiki. 
Cesare Cui. Cidikovski. e pruno 
tra tutti, in oid.ne cronologico, 
Alessandro Dargomiski con la 
liussalka (1856). La leggenda ci 
narra di Natascia. ,d g.ovaiu' 
figliuola d'un mugnaio, la qua 
le sedotta ùd un principe, v.ca­
da costui abbandonata uonoitan 
te ella attenda un figLo. frutto 
dell'impossibile amore. In pre­
senza degli abitanti del viÙag 
g:o. dopo aver rimproverato il 
padre per aver favorito la sua 
relazione con u principe. Nata 
scia si getta nelle acque del 
Dnieper diventando una « Rui 
s,ilka », cioè un'ondina. II pr.n 
cipe va a nozze con una donna 
del suo rango, d mugnaio impaz 
zisce per la tragica morte Jei 
la figlia. Trascorrono diveisi an 
in. e la principessa lamenta la 
sua solitudine. 11 principe, suo 
malgrado è ancora legato a Na 
tascia, e di notte egli si rei_a 
sulle rive del fiume, memore 
del suo passato felice. Natascia, 
regina delle ondine, non sa di­
sgiungere il suo amore per il 
principe, da un inestinguibde 
sentimento di vendetta Ella al­
lora invia all'uomo che erra lun 
go le rive, la figlia nata nel 
fiume. La principessa intanto 
sorprende u principe che con 
versa con la piccoia andina la 
quale lo esorta a raggiungere 
.•oiei che un tempo na ama:o. 
Insensibile alle preghiere della 
principessa, attratto dal richia­
mo di Natascia. U principe si 
inabissa nelle acque. Nel regno 
del fiume, le ondine deporran­
no alfine U suo corpo ai piedi 
della loro regina. 

Diciamo subito che Dargomi­
ski, pur tra tanta abbondanza 
di occasioni, non sa decidersi 
per un approdo sicuro. La fu­
sione tra gli elementi del dram­
ma rimane soltanto intenziona­
le. Incerto tra realtà e favola, 
il compositore non riesce ad im­
primere all'opera una precisa 
caratterizzazione. La scena pres­
so il mulino al primo atto, in cui 
campeggia la figura del mugnaio 
é certamente la più riuscita. IJ 
successivo episodio del festino 
nuziale in cui la musica desti 
nata alle danze, riesce a creare 
un'atmosfera di verace freschez­
za popolaresca, è tra le cose 
p.ù vive della partitura, 

li Dargomiski. seguace di 
(Jlinka. ed annunciatore del me­
lodramma nazionale russo fa 
brevemente capolino al terzo at­
to nell'aria della principessa. 11 
colore orchestrale, le modulazio­
ni del canto raggiungono una 
densità che non è più quella dei 
modelli occidentali, ma è cari­
ca d'una chiusa mestizia, d'una 
malinconia che anticipa Ciai-
kovski. 

Abbiamo detto che U musici­
sta si destreggia con le formule 
del melodramma soprattutto di 
provenienza italiana aggiungen­
do ad esse, nel non amalgamato 
mosaico della partitura, gli at 
teggiamenti di un declamato, che 
se aderisce, secondo ie sue prò 
clamate intenzioni, alla parola 
con verità drammatica, non sfug 
gè alla influenza wagneriana. Le 
apparizioni delle ondine emer 
genti dal fiume, le favolistiche 
immagini del mondo subacqueo 
fanno stona a se; una storia pò 
vera di eventi sul piano dei ri 
sulta'i musicali 

Bisogna dire. però, cne le <o:a 
ziom a lottate dallo scenografo 
e dal regista, che pur avevano 
avuto :n precedenza la mano 
felice, non sono state tra le mi­
gliori ausp.cabili nell'ep sod.o 
conclusivo dell'opera, ingenua 
mente macchinosa, priva di sug­
gestioni la scena del fondo del 
fiume, né si pjo tacere della 
idea di far recitare in italiano 
la p.ccola ondina impersonata 
da Margherita Veneruso. Un ef­
fetto inaspettato e stridente, se 
immediatamente comparato ai 
canto in lingua russa di tutti 
s'.i aitn protagonisti dell'opera 
Presentata per la prima volta 
;n Italia dal comple-so deil'Ope 
ra Nazionale di Sofia la Rus 
salica e stata d.retta dal g uva 
ne Ned.a.ko Ned.alkov. Un'ose 
e w.oie realizzata con autorità 
con *p r.to v.tale ed alla qua.e 
ha dato d suo lodevole contri 
biro l'orchestra del nostro San 
Carlo. Tra i protagonisti si so­
no part.colarmente distaiti l'ec­
cellente Rada Gaeva nella par­
te della principessa. Gheorvi 
Enev. interprete ^ibrio. eppure 
d'.nljb1) a efficacia drammatica. 
neLe vesti del mugnaio Viva­
m e l e aop^auJ.ti il tenore L I J 
r>om.r B->3ii-ov nella parte del 
principe, e Julia Vener. un sopra-
"X> J . note»o..s;.me ricorse ut 
•Mli .n q :el.a di Natascia Han-
TO dato ino.'.re ti loro positivo 
coT.r.b ito .Lilia Kirag;eva (0. 
?a). Petar Petrov (il parar.nfo). 
Sco.an Boj.iov (un cacciatore). 

Dei pregi e dei bmiti della 
regia di Peter Starbanov. abbia- ' 
mo già fatto brevemente men­
zione. Aggiungiamo che i risul­
tati migliori si sono visti al se­
condo atto, nell'armon-oso di­
spa iars i delle masse, e neila 
semplicità degli episodi coreo­
grafici predisposti con freschez 
ia d"invenz,one da N'ma Kira 
gieva Le scene ed i costumi 
e-ano d: Gheorghi Ivanov. I so 
l.'tÉ de! balletto, vivamente a^ 
rvaud ti al «econdo ed a! te-?o 
atto, erano Emilia Dragostinova. 
Ivan Maj.iacevski. Eugenio Sa-
neprovski. 

Sandro Rossi 

le prime 
Cinema 

Marcia nuziale 
Sono quattro episodi nei quali 

Marco Kerreri allronta di nuovo 
il tema del rappoito coniugali'. 
già dibattuto con forza diretta 
nell'Ape regina e, più di «tghiin 
bescio, nella Donna -'cimmia. Qui 
si comincia con un prologo SCIKT 
zoso, ma non tinppo. che ironiz­
za sul t ri'o » dell'accoppiamento 
fra cani di r.iz^a. cui \ celiano i 
rispettivi padroni, preminoti ed 
emozionati come genitori. Le due 
novellette centrali, intitolate luna 
al «dovei e», l'alti a alla * igie 
ne» nel matiimonio sono anclu*. 
relativamente, le più riuscite. So­
prattutto la prima, che segue con 
allucinante puntualità il battibec­
co serale fra un marito e una 
moglie nostrani. ì cui impulsi ero­
tici. logorati dalla convivenza, 
non scattano |iiù in rec'pioco ac­
cordo. e si ^pongono linnlinon'e 
nel sonno della stanche/za Limi 
tandosi a ìegistrare il problema. 
e qualcosa concedendo all'aneddo 
tica. Feri eri equilibra tuttavia ,'I 
patetico e il grottesco della situa­
zione: alla esemplarità della qua­
le avrebbe |K?rò giovato una me 
no violen'a caratterizzazione del 
personaggio maschile. 

Dall'Italia all'America, dove !a 
questione di cui sopra è trattata. 
dagli interessati, in termini che 
vorrebbero essere scientifici: si 
scelgono l'ora e il giorno più adat­
ti. si piedispongono le co^o con 
gelida acciira'p/Ai: e si discu»o 
poi. fra alti e coppie, elei modi 
migliori per raggiungere il pia­
cere legittimato. Ma il piotagnni-
sta. mari'o « all'italiana *. si s e ­
ca di mettere sul tanpeto. davan 
ti agli amici, le pioprie faccende 
private: preferisce andarsene in 
cucina ad aiutale l'ospitale pa­
drona di casa: e qui trova ina­
spettata. l'avventura, cui fa da 
simbolico paravento lo spoifello 
del frigorifero. 

Nel futuro, comunque — sem­
bra dirci l'autore —, ci aspetta il 
peggio: ecco un mondo popolato 
di uomini e di manichini, in parti 
pressoché uguali: pupazzi di ma­
teria plastica, belli e muti, sosti­
tuiscono. caso per caso. la mo­
glie o il marito. La felicità e la 
pace della famiglia sono assicu­
rate. Ma l'ipotesi avveniristica 
("sottolineata dalle fosche tinte 
che il «viraggio» conferisce al­
la pellicola) non moicle troppo. 
forse per hi .sua intima o\vie*à. 

In complesso. Marcia nuziale 
indica un calo di tono nel legi­
sta. nonostante la coerenza dei 
suoi propositi: che gli ha valso, 
anche stavolta, le « attenzioni » 
della censura Ugo Tognazzi è 
destro ed efficace nelle diverse 
incarnazioni: tra le interpreti 
femminili, fanno spicco due stra­
niere. Shirley Ann Ficld e Alexan­
dre Stewart: la prima delle quali 
è una credibilissima sposa ita­
liana. 

Missione 
in Manciuria 

Cina IDli: ai confini della Mon­
golia una missione protes ta le 
americana nella quale c'è un solo 
uomo. \ ive giorni pericolosi, tra 
scorrerie di banditi, arrivi di 
pi ofUghi, minacce di epidemie. Il 
cai>o della piccola comunità fem­
minile. la signora Andrews, è una 
bigotta ossessionata dai tabù del 
sesso: al punto che prova fasti­
dio anche i>er Io stato interessan­
te fé tardivo) di Florence la qua­
le è d'altronde regolarmente co­
niugata. Ma soprattutto la signo­
ra Andrews non può soffrire la 
dottoresca Carluright. che beve. 
fuma, non ringrazia il Signore 
ai pa^ti. e crede «nasi esclusiva­

mente nella medicina. Sarà pro­
prio la dottoiessa Cartvvtight, pe­
raltro, a salvare le sue compa­
gne. cadute con lei nelle mani 
dei feroci briganti mondiali. Con­
cupita dal condotticio di essi, ella 
gli si daià dopo aver ottenuto, m 
cambio, la libertà per tutte, tran 
ne che per se stessa. Quindi .si 
avvelenerà, fornendo insieme una 
congrua porzione ui tossico allo 
sgradi'o amante. 

Sembra pei fino incredibile che 
VÌS-S-IOHC in Afnnriiinn rechi la 
firma, un tempo illustre di John 
Ford. Tanto è priva di gia/ia il­
luminante la tratta/ione della 
materia romanzesca, risaputa e 
del tutto intollerabile in certi mo­
menti (come il tipico « parto fe­
lice in situazione infelice »). Uni­
co. e limitatissimo, elemento di 
curiosità: la gara mattatoriale fra 
Marnai et Leighton e Anne Han-
croft. cui fanno corona Flora 
Rohson. Sue L>on. Mildred Dun 
nock Hetty Fiele! Anna Lee. Ci 
sono poi Eddie Albert e Mike Ma-
/urki Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Una bara 
per lo sceriffo 

La banda di Lupe Kojo infesta 
da tempo alcune contrade del 
West, seminando morte e distru­
zione. Durante l'assalto alla bau 
ca di Richmond un pistolero, che 
si fa chiamale l'exas John, aiuta 
un bandito della cucca di Lupe 
a fuggire dal paesello. Da quei 
momento sarà tacile per Texas 
esseie assunto <U Lupe, che non 
disdegna ìimpolparc la sua bau 
da con tipi in gamba. Ma Texas, 
che in realtà e uno sceriffo ha un 
.segieto che si. |>oita dietio da 
anni: qualcuno della banda di 
Lupe, durante l'assalto a una di­
ligenza. ha violentato e ucciso 
sua moglie: Te.xas non avrà pa­
ce se non avrà compiuto la giu­
sta vendetta. 

Una l>ara per Io sceriffo, diretto 
da Mario Cajano, narra appunto 
la storia di questa vendetta — 
portata a termine da una figura 
eroica e idealizzata di pistolero, 
che ha il volto perennemente 
triste e sbattuto di Anthony Stef-
fen — attraverso un impiego 
tradizionale di quasi tutti gli in­
gredienti del genere. 

Tra gb altri attori. Eduardo 
Fajardo. Arthur Kcnt. Fulvia 
Franco. Colore e schermo grande. 

vice 

a Via » ad Helsinki 
alla settimana 

del cinema 
italiano 

HELSINKI. 16 
E" cominciata ieri a Helsinki 

una « Settimana del cinema ita­
liano . Al « gala » di apertura 
ha presenziato il presidente fin 
landese Urlio Kekkonen; erano 
presenti inoltre i membri di una 
delegazione italiana guidata da 
Alberto Fioretti direttore gene­
rale di Unitaha-Film Nel corso 
della serata, preceduta da una 
conferenza stampa della dele-
gazione italiana, è stato pro.et-
tato Giulietta depli spinti di Fe­
derico Fellini. Saranno inoltre 
presentati II sorpasso d; Dino 
Risi e 71 momento della ventò 
di Francesco Rosi. 

La manifestaz.one finlandese 
apre una serie di « settimane » 
del film italiano a Stoccolma e 
a Oslo. 

STORIA 
SCONOSCIUTA 

VOLUME I 

LA 
PROSTITUZIONE 
NEL MONDO ANTICO 
CLASSICO E ORIENTALE 

IN 16 DISPENSE 
SETTIMANALI 
ILLUSTRATE L 300 

IN TUTTE LE EDICOLE 

raai\!7 
controcanale 

Il processo 
di Torino 

Creando per i telespettatori 
un'assurda alternativa (che, in 
questo caso, ha avuto il netto 
sapore di un sabotaggio) i di­
rigenti della Hat hanno deciso 
di collocare ieri sera II proces 
so di Torino, documentano de 
stillato ad evocare la fucilazio 
ne del comando militare del 
CLN piemontese, sul secondo 
canale, mentre sul primo veni 
va trasmesso Studio I n o Te 
nendo conto, tra l'altro, che 
questo documentario ha dovuto 
attendere Otre un anno e mez 
zo negli archivi di via Teulada 
prima di essere mandato in on 
da (era stato girato, infatti, 
perchè facesse parte del ciclo 
dell'anno scorso dedicato al 
ventesimo anniversario della 
Resistenza), e tenendo conio 
anche del fatto che l'episodio 
di cui si trattava fu uno dei 
più drammatici e significativi 
di tutta la storia partigiana, i 
responsabili della TV avrebbe 
ro avuto il dovere di offrire al 
pubblico la trasmissione in mo 
do ben diverso. La collocazio 
ne del Processo di Torino proi 'i 
quindi, ancora una volta, quali 
siano gli orientamenti che tilt 
torà predominano nel gruppo 
dirigente del nostro Ente radio 
televisivo. 

Tanto più che il documento 
rio. girato da Claudio Capello 
e Gino Kcbiolo, a noi è par-^o 
tra le cose migliori clic siano 
state girate per la TV in que 
sto campo Innanzitutto per il 
suo secco tono di cronaca, tu', 
to puntato sui fatti e sui per 
sonaggi: il più adatto a far ri 
vivere dinanzi agli occhi dei te 
lespettatori il clima autentica 
e la tensione di quei giorni 
Assai bello l'inizio, che ci ha 
sottoposto una serie di sequen 
ze documentarie inedite sulla 
lotta partigiana m Piemonte 

L'indimenticabile Buster Kea 
fon (nella foto) è il protagoni­
sta delle due comiche che apro­
no questa sera alle 21,50 sul 
secondo canale il ciclo « Quel­

li delle torte in faccia >. 

sequenze preziose, le cui im­
magini, vive e dirette, erano 
più eloquenti di qualsiasi com­
mento. Particolarmente ci han­
no colpito i brani sulla strage 
di Boves e l'altro sull'interro­
gatorio dei partigiani da parte 
dei nazifascisti: probabilmente 
in quest'ultimo brano qualche 
telespettatore torinese avrà ri­
conosciuto un amico, forse un 
parente, e avrà potuto render­
gli in silenzio, ancora una vol­
ta. l'estremo saluto, dal mo­
mento che non eia difficile in­
tuire quale fosse la sorte de­
stinata a quei ragazzi, a que­
gli uomini che affrontavano a 
fronte alta la bestialità dei 
massacratori 

Il racconto ha poi proceduto 
attraverso una efficace alter­
nanza di testimonianze e di 
immagini, punteggiate qua e 
là, significativamente, dal pri­
mo piano di un mitra o di un 
elmetto nazista un mezzo 
espressivo semplice ma vigo­
roso per ricreare quell'atmo 
sfera che. altre volte, invece 
s'era tentato di ricostruire con 
t suggestive » sequenze non 
orive di un certo sonore di ar­
tificio Forse nel montaggio 
delle varie fasi del racconto 
<'è avvertito qualche -rito brìi 
sco. qualche passaggio fatico­
so: e l'unità complessiva del 
documen'ario ne ha sofferto. 
Ma il discorso * risultato 
'igualmente chiaro ragpitin 
nendo il suo culmine nella covi 
mossa lettura delle lettere dei 
•ondannati a morte e nella te 
stimonianza della figlia di 
Giambone' nella sua appassio 
nata fermezza, intesta donna è 
riuscita a darci un ritratto fé 
dele dell'umanità e dell'alta 
statura morale del padre 
D'altra parte, quella dell'ape 
rato comunista Eusebio Giani 
bone è una delle figure più bel­
le della Resistenza italiana: a 
testimoniarlo stanno In vi/n ul 
timo lettera (della quale è sta 
>o letto soltanto un brano) e il 
suo ultimo gesto dinanzi al pio 
*onc di esecuzione Vii aesto 
he le cromie1'»' hanno reni 

strato e che l''ilrnno test imo 
ne di ieri sera 'I sacerdote clic 
accompagnò i condannali al 
Martinetto, arerà ricordato di 
nanzi alle telecamere, quando 
il documentario fu girato 
Giambone, mi momento prima 
di essere fucilato, si avvicinò 
al sacerdote e gli disse che. 
pur non essendo credente, egli 
gli era umanamente grato: poi 
lo abbracciò. Il sacerdote ave­
va narrato agli autori del do­
cumentario l'episodio e anche 
questa parte delle sue dichia­
razioni era stata registrata: 
ma qui, all'ultimo momento, è 
intervenuta la censura e così. 
ieri sera, la testimonianza del 
sacerdote è apparsa monca sul 
video. Un ben triste suggello 
all'opera faziosa compiuta dai 
dirigenti dell'* Anonima TV*. 

n. e. 

programmi 
TELEVISIONE» 1' 

11,00 
12.00 
15.1S 

17,30 
18.1S 

19.00 

19.55 

20.30 
21.00 

22.35 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
EUROVISIONE FRANCIA ROUBAIX: Ciclismo: Pui0r 
Kuubau 
FRANCIA STRASBURGO: Iroleo delle sei nazioni (nuoto) 
LA TV DEI RAGAZZI: Il club di Topolino 
SETTEVOCI GioUu musicali di Paolini e Silvestri presen 
lati da l'ippo Bdudo Complesso diretto da Luciano Fineschi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
CRONACA REGISTRATA Ol UN TEMPO Ol UNA PAR­
TITA DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPOR1 Ile lac iegnait orario Cra 
nache dei parliti Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET, 
di Georges Simenon. « L'innamorato della signora Maigret ». 
LA DOMENICA SPORTIVA - Kisultati. cronache filmate • 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 
13.00 

18,00 
18.30 

21.00 
21,10 
21,15 
2130 

22.25 

Pei Milano e zone collegate in occasione della XLIV Fiera 
Campionaria internazionale: e MILANO ORE 13 >. rassegna 
quotidiana di notizie e curiosità 
CONCERTO OPERISTICO diretto da Ugo Kapalo 
Il FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONALE: e Arturo 
Benedetto Michelangeli i 
SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 
RAFAEL DE CORDOVA e il suo Galletto spagnolo 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto 
G. Laura OMAGGIO A BUSTER KEATON: «Poliziotti» e 
« Su e gii) per la Georgia » 
GLI ADDAMS • )•*• IW.»T I draghi! ». racconto sceneggiata 

RADIO 
NAZIONALI: 

ului lidie radio, ore *, ìi. IX 
20. 23; »,35: Musictie dei ma; 
tino; 7,10: Almanacco. /,15: 
Musiche del mattino. 745: Ac 
cadde una mattina, 7,40: Culle 
evangelico. 8 30: Vita nei cam 
pi; 9: L'informatore dei com 
mercianti; 9,10: Mugica sacra, 
10,15: Dal mondo cattolico. 
10,30: Trasmissione per le ror 
te Armate. 11,10: Cronaca rru 
mma. 11.25: Casa nostra O r 
colo dei aeniton. 12: Autor»» 
dioradiino di primavera. 12,05: 
Anecctuno. 12,50: Zie A I R . 
13,15: Carillon. U.18: runic e 
virgola. 13,30: \ l i -nne dai pai 
coscenico e d^iio sctìermo. 
13,5S: Giorno per giorno. 1«: 
Scacciapensieri; 14,30: Musica 
in piazza; 15,30: Musica legge 
ra e canzoni; Tra le 15,30 e 
le H,15: arrivo detJa corsa a 
distica Parigi Roubaix: 16.15: 
Cori da tutto U mondo; 16,30 
Tutto il calao minuto per mi 
nuto; 17,30: Concerto sinfonico 
diretto da F. Scattila. 11.50-
Ricordo di Pinintanna; 1915: 
Domenica -pori, 19.45- Molivi in 
ilioMra. 19.53: Una can/one al 
aiorno. 20,20: Applausi a . ; 
20,25: Da cosa na*ce co*a. ; 
21: Concerto del duo Gulli Giù 
ranna: 21.45: Il libro più bello 
del mondo; 22: Galleria del me­

lodramma; 

SECONDO 
Giornale radio, ore t , M , 1M, 

10,30. 11,30, 13,30. IMO, 21,30, 
22,30; 7: Voci di italiani all'este­
ro; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Canto­
ni nuove; 9: U giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo trasmes­
so. 10.25: La chiave del sue 
cesso. 10,35: Abbiamo trasmes 
M. 1145: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,1$: I 
JiMThi delia settimana; 11: 
L appi.ntdnK.-nto delle 13. 13,45: 
Lo Khiacciavoci. 14,30: Voci 
lai mondo. 15: Corrado fermo 
pu^ia. 16.15: U clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: Autora 
dioraduno di primavera; 10,40: 
I vostri preteriti; 1943: Zig 
Zag; 19,20: Punto e virgola; 
20: Dirige Arturo Toscanini; 
21: Canzoni alla sbarra; 21,40: 
La giornata sportiva; 11,50: 
Musica nella «era: 22: Poltro 
iissima. 

TERZO 
16,30: Musiche di L. van Bee* 

hoven: 17.10: Il sottotenente te-
nenie commedia in tre atti di 
Pierre Gnpart; 19: Musiche di 
Francois Coupenn; 19,1$: La 
Rassegna: Cinema; 1940: Mu­
siche di A. Honegger; 19J0: 
Rivista delle riviste; 20: Con­
certo sinfonico diretto Cai Lag­
narti Barmtei* 

http://pa.s-.se
file:///li-nne
http://appi.ntdnK.-nto

